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Quanto alle prime, si ricorda che la sen­
tenza emessa dalla Sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magistratura nel 
confronti del magistrati Iscritti nella Usta, 
ha dichiarato la «complessiva attendibilità* 
degli elenchi e della documentazione; nella 
requisitoria del Procuratore della Repubbli­
ca di Roma, l'estensore mostra Invece di non 
credere «alla veridicità delle Uste degli Iscrit­
ti*; a sua volta 11 C.A.I. costituito a suo tempo 

i presso la Presidenza del Consiglio del Mini­
stri, esprime 11 dubbio che la Usta non sia un 
«puntuale elenco di coloro che avevano effet­
tivamente aderito alla P2»; infine nell'appel­
lo proposto avverso la sentenza del giudice 
istruttore di Roma, 11 Procuratore Generale 
presso la Corte d'appello muove dal presup­
posto della «attendibilità complessiva di 
elenchi e documentazione sequestrati salvo 
riscontri negativi». 

VI è poi da considerare che la «Relazione 
informativa sulla Loggia P2» effettuta dal 
SISDE, per la parte relativa all'analisi strut­
turale dell'elenco del novecentosessantadue 
(962) presunti affiliati, si sofferma sulla ete­
rogenea e contraddittoria compresenza di al­
cuni componenti, postulando la esigenza di 
Integrare le risultanze con II dato relativo 
alle domande di ammissione, ma esclude l'I­
potesi di una falsificazione dell'elenco mede­
simo. 

Con riferimento alle indagini disposte dal­
la Commissione, si premette che un primo 
accertamento riguarda l'epoca In cui presu­
mibilmente sono stati formati gli elenchi In 
questione: tale arco di tempo può collocarsi 
con sufficiente approssimazione dal 1979 al 
1981 In base alle risultanze desumibili: a) dal­
la corrispondenza Intercorsa tra Gelll e 1 ca­
pigruppo della loggia, da cui emerge che In­
torno al 1979 vi fu una generale revisione 
degli elenchi degli Iscritti, una ripartizione 
degli effettivi tra l capigruppo e quindi l'ag­
giornamento e la riscrlttura degli elenchi 
medesimi; b) dagli esiti della perizia tecnica 
disposta dalla Commissione sul nastro della 
macchina da scrivere sequestrata a Casti-
gllon Flbocchl. Da tale perizia, consistente 
nella decifrazione del caratteri impressi sul 
nastro della macchina da scrivere della se­
gretaria del Gelll, inequivocabilmente si 
evince che gli elenchi furono redatti con la 
macchina In questione e che furono ultimati 
In data precedente l'8 marzo 1981, con la In­
clusione degli ultimi 18 Iscritti per 1 quali la 
data di iniziazione era stata programmata 
per il successivo 26 marzo 1981. 

Tenendo conto di questo riscontro crono­
logico, 11 primo problema da affrontare in 
ordine logico è quello relativo alla Individua­
zione della natura del documento In esame, 
secondo una rilevazione esterna che attenga 
al connotati funzionali del reperto studiato 
al fine di verificare se possa essere considera­
ta autentica quella che appare essere ictu 
ocuii la sua natura di elenco di iscritti ad una 
associazione data: nella specie la Loggia 
massonica P2. A tal fine è primaria argo­
mentazione rilevare che le Uste di Castiglion 
Fibocchi trovano riscontro in ulteriori reper­
ti antecedenti o contemporanei che accom­
pagnano, con significative concordanze, 1 
dati relativi. 

Elementi di riscontro In ordine al dati con­
tenuti nelle liste sono stati infatti successiva­
mente acquisiti dai documenti dell'archivio 
uruguaiano di Gelll, pervenuti alla Commis­
sione nel corso del lavori, comprendenti an­
che un duplicato (con annotazioni in lingua 
spagnola) della lista generale nonché 109 fa­
scicoli personali di altrettanti Iscritti, conte­
nenti sicure conferme documentali sull'ap­
partenenza alla loggia. L'esistenza di un se­
condo archivio dell'organizzazione gelliana 
denuncia la non episodicità del reperti se­
questrati a Castiglion Flbocchl, e comunque 
denota una significativa e non improvvisata 
sistematicità di archiviazione. 

Inoltre, l'autenticità dell'elenco è compro­
vata dal riscontro con altri analoghi docu­
menti ad esso anteriori. In particolare la Usta 
con 1511 nominativi di cui si compone l'elen­
co degli Iscritti alla disclolta loggia P2 conse­
gnato al giudice Vigna di Firenze da Gelll e 
Lino Sai vini separatamente e con il libro ma­
tricola, che consta di clnquecentosettantatré 
(573) effettivi, sequestrati dalla Commissione 
presso la comunione di piazza del Gesù e che 
porta a nostra conoscenza la composizione 
della loggia P2 durante l'arco di tempo che 
corre dall'anno 1952 fino al 1970. Questi elen­
chi rappresentano un secondo elemento di 
indubbio significato perché dimostrano che 
la Usta di Castiglion Flbocchl non costituisce 
un unicum ma si pone invece come il prodot­
to ultimativo di una stratificazione di docu­
menti protrattasi lungo un arco di tempo più 
che decennale: considerazione che indeboli­
sce significativamente l'ipotesi di una artata 
prefabbricazione delle Uste o della loro natu­
ra di documento informale e conduce an­
ch'essa, come la precedente osservazione, ad 
una rassicurante valutazione in ordine alla 
sistematicità dell'archiviazione di dati al no­
stro studio. 

Argomento, poi che si ritiene di estremo 
rilievo in ordine alla natura degli elenchi, 
secondo quanto osservato dal Commissario 
Mattarella, è quello che si ricava dalle con­
clusioni della seconda perizia ordinata sulle-
Uste stesse della Commissione, non precedu­
ta in questo suo riscontro da alcuna altra 
consimile attività da parte di altri organi in­
quirenti. I periti rispondendo al quesiti loro 
posti hanno specificato che le Uste nonsono 
state compilate in un unico contesto ma ri­
sultano il frutto di successive, diverse opera­
zioni di battitura; in particolare l'analisi pe­
ritale condotta paratamente su ogni pagina 
deltiocumento dimostra che molte delle an­
notazioni apposte in margine ad ogni singolo 
nome non furono battute contestualmente al 
nome relativo. Questa conclusione dimostra 
al di là di ogni verosimile dubbio che le liste 
sequestrate erano in sostanza quello che ad 
un primo esame denunciano di essere: un 
documento nel quale veniva registrata la ge­
stione amministrativa e contabile della log­
gia. s i vuoie mime osservare cne iati argo­
mentazioni collimano con I risultati della 
prima perizia, dianzi citata, dai quali emerge 
che gli ultimi nominativi (di affiliati per I 
quali era da perfezionare l'iniziazione) ven­
nero Inseriti nelle liste poco prima della ef-
lettuazione della perquisizione, essendo i lo­
ro nominativi impressi nel nastro ancora in­
serito nella macchina da scrivere In uso nel­
l'ufficio di GellL Si osserva da ultimo che la 
constatazione dei periti che alcune delle an­
notazioni furono riportate invece conte­
stualmente al nome relativo vale ad indicare 
che gli elenchi sequestrati non costituivano 
l'unico documento anagrafico in uso presso 
la segreterìa di Gelll, ponendosi piuttosto co­
me una copia od un estratto del documento 
di segreteria per 11 quale vi era correntezza di 
uso da parte del personale addetto. 

Le conclusioni desumibili dalle perizie so­
no suffragate dalla testimonianza della se­
gretaria di Gelli, la quale pur rendendo la 
non verosimile dichiarazione di ignorare II 
significato delle sigle contenute nel docu­
mento, ha peraltro affermato che tali anno­
tazioni venivano da essa effettuate meccani­
camente, sotto diretta dettatura del Gelli. 
Tale affermazione contiene dunque l'indiret­
ta ammissione che l'elenco veniva usato per 
apporvi le Indicazioni del caso, al momento 
net quale se ne manifestava la necessità, ed è 
suffragata dalle annotazioni riportate In un 
foglio tra le quali il Gelli, sotto la voce «Me­
moria x Carla* ricordava tra l'altro alla se­
gretaria di «finire gli elenchi per settori con 
aggiornamento». 

Ultimo riscontro relativo alla rilevazione 
estema del documento è quello relativo alla 
coincidenza tra le sigle apposte. In margine 
ad ogni nome e le ricevute contenute negli 
appositi bollettari, Il registro di contabilità 

nonché l versamenti sul conto intestato a Li­
d o Gelll presso la Banca Popolare dell'Etru-
rla, nel senso che ogni registrazione conse­
gnata In uno di questi documenti risulta ge­
neralmente apposta con la sigla relativa, sul­
le Uste In esame, che pertanto, anche sotto 
questo profilo risultano frutto di puntuali 
aggiornamenti contabili. 

Conclusivamente l dati peritali e docu­
mentali e quello testimoniale convergono nel 
denunciare la rilevata natura funzionale e 
non meramente dimostrativa del reperto, e 
considerati unitamente alle argomentazioni 
che verranno esposte successivamente con­
sentono alla Commissione di affermare che 
le Uste sequestrate a Castiglion Fibocchi so­
no 11 documento, o uno del documenti, In uso 
presso la segreteria della Loggia che conte­
neva, con adeguati aggiornamenti, la rap­
presentazione, nel suo dato oggettivo e per­
sonale, della organizzazione massonica de­
nominata Loggia Propaganda 2. 

Questa conclusione, relativa alla funzione 
del reperto sequestrato, viene dalla Commis­
sione ritenuta di decisivo rilievo al fine della 
valutazione Inerente alla autenticità dell'e­
lenco considerato nella sua natura di docu­
mento che rappresentava, secondo l'espres­
sione del Commissario Mattarella, la vita 
della Loggia. 

Secondo la distinzione, sempre da tale 
Commissario argomentata, 11 discorso sulla 
autenticità delle liste precede logicamente 
quello relativo alla loro attendibilità In 
quanto concettualmente distinguibile da es­
so. Una volta Infatti posto l'assunto che le 
Uste di Castiglion Fibocchi sono, come docu­
mento, direttamente riferibile in modo certo 
alla loggia P2, In quanto contenenti la rap­
presentazione del dato personale ed anagra­
fico di tale organismo, il problema della at­
tendibilità delle liste viene di conseguenza a 
porsi, in modo più circoscritto, nei termini 
seguenti: se esse siano la puntuale ed esatta 
configurazione della Loggia P2 o se piuttosto 
possano essere ritenuta inesatte per eccesso o 
per difetto. 

A tal fine è necessario premettere che il 
discorso inerente alla attendibilità non può 
comunque mai essere trasformato in una ar­
gomentazione sulla esistenza o meno della 
Loggia P2. L'esistenza della Loggia P2 come 
organismo operante nel più svariati settori 
della vita nazionale è infatti ampiamente do­
cumentata, oltre ogni invocabile dubbio, dal 
complesso della documentazione in possesso 
della Commissione che dimostra l'esistenza 
di legami tra gruppi di individui, inseriti in 
rilevanti posizioni, che hanno operato in sin­
tonia di intenti e di azioni durante un rag­
guardevole arco temporale. Sarebbe dunque 
procedimento logicamente capzioso voler 
scindere l due dati, quello documentale e 
quello sostanziale, per procedere ad una ana­
lisi separata argomentando infine da una 
supposta non attendibilità delle liste la non 
esistenza della Loggia, o per contro da una 
non ritenuta credibile esistenza, la falsità de­
gli elenchi. Vero è piuttosto che procedimen­
to logico corretto appare alla Commissione 
quello di considerare e valutare 11 dato for­
male e quello sostanziale congiuntamente, 
poiché essi concorrono entrambi, pur se par­
atamente analizzati per comodità espositiva, 
a formare la base delle conclusioni alle quali 
pervenire. 

Le argomentazioni svolte in questa sede 
vanno pertanto lette e considerate unita­
mente alla complessiva analisi delle attività 
della Loggia e del progetto politico che essa 
si poneva, diffusamente esaminati nei due 
capitoli successivi. 

Partendo dalla premessa esposta, e ripor­
tandosi alle conclusioni parziali dianzi argo­
mentate, è dato quindi ribadire che 11 proble­
ma della attendibilità degli elenchi si risolve 
nel più ridotto problema della loro puntuale 
attendibilità, e a tal fine possiamo in primo 
luogo sottolineare che esistono non pochi 
elementi o indizi di prova che militano a fa­
vore della Ipotesi di un'incompletezza delle 
liste che, pertanto, non comprenderebbero 
nomi di altre persone, oltre quelle elencate, 
pur ugualmente affiliate alla Loggia. Gli ar­
gomenti in proposito possono essere elencati 
secondo l'ordine seguente: 

A l'intervista rilasciata da Gelll a «L'E-
spresso» del 10 luglio 1976 secondo la 

quale l'organico della Loggia ammontava 
all'epoca a ben duemllaquattrocento (2.400) 
unità; 
A l'audizione del dignitario massonico 
w Vincenzo Valenza (27 settembre 1983) 
il quale sulla base di dati desunti dalla nu­
merazione degli Iscritti, afferma recisamen­
te che la Usta e veritiera ma incompleta; 
A le risultanze, testimoniali e no, rlferen-

tesi a persone formalmente non Iscrit­
te negli elenchi, ma indicate come apparte­
nenti alla P2: è il caso del gen. Enrico Mino, 
defunto comandante generale dell'Arma dei 
Carabinieri; 
A la lettera del 20 marzo 1979 già citata 

nel I capitolo indirizzata da Gelli al 
Gran Maestro Ennio Battelli che, confer­
mando precedenti Intese intercorse con 11 
predecessore Lino Salvlnl, dichiara che 1 no­
minativi di otto persone «al VERTICE del 
RSAA» (Cicutto, De Megnl, Gamberinl, Mot­
ti, Salvini, Sclubba, Stievano, Tomaseo) non 
sarebbero apparsi nel pledilista della P2 pur 
facendovi parte; tali nominativi non risulta­
no Invece nell'elenco di Castiglion Fibocchi; 
A la raccomandata inviata dal generale 

Battelli alla scadenza del suo manda­
to nella quale alcune centinaia di fratelli alla 
memoria venivano invitati a decidere sulla 
loro destinazione (due dei no.nlnativi In que­
stione risultano essere iscntti alla Loggia 
P2); 
f a la lettera inviata da Lido Gelli al capo-

gruppo Bruno Mosconi con la quale, 
alla richiesta di istruzioni In ordine alla nuo­
va Gran Maestranza del gen. Battelli, 11 vene­
rabile della Loggia così si esprimeva: «Per 
quanto riguarda «I Gruppo, come ti accennai 
ad Incisa, l'esame dello schedario centrale 
non è ancora terminato e, inoltre, se non tro­
vi alcuni degli elementi da te segnalati, è per 
motivi che ti spiegherò al nostro prossimo 
incontro durante il quale ti indicherò anche 
le ragioni per cui ti sono stati affidati alcuni 
elementi che non erano stati segnalati da te. 
Con l'elezione del Gran Maestro Ennio Bat­
telli nulla è cambiato nei confronti del Gran­
de Oriente perché nulla poteva cambiare. 
Perciò tutto procede come procedeva con le 
precorse Grandi Maestranze, anzi, meglio, 
perché devo dirti che l'attuale Gran Maestro 
ha dimostrato maggior intuito ed intelligen­
za degli altri, dandoci una maggior valoriz­
zazione. Mi chiedi se abbiamo molti candida­
ti: ti rispondo che il proselitismo che abbia­
mo avuto In questi ultimi tre anni è stato 
veramente massiccio: nel 1979 siamo arrivati 
ad oltre quaranta iniziazioni al mese». 

I due documenti da ultimo citati pongono 
il problema se in via generale e comunque in 
particolare nella seconda fase della Loggia 
P2, caratterizzata dalla totale acquisizione 
all'orbita di Influenza gelliana, le due catego­
rie degli affiliati alla Loggia Propaganda e 
degli affiliati alla memoria del Gran Maestro 
fossero In tutto coincidenti o meno. Il quesi­
to, riportato al contesto del rapporti tra Lido 
Gelli ed I Gran Maestri, si risolve nell'accet-
tare se II Grande Oriente fosse riuscito a pre­
servare una propria quota di fratelli coperti, 
di fronte al potere acquisito da! venerabile 
Maestro della Loggia P2. Si tratta di quesito 
al quale non è consentito, allo stato degli atti, 
dare una risposta definitiva in un senso o 
nell'altro, attesa la gestione tortuosa ed inaf­
fidabile delle norme statutarie e delle proce­
dure propria del Grande Oriente: rimane 
pertanto aperta la possibilità che alcuni o 
tutti 1 nominativi ricompresi nella racco­
mandata del Gran Maestro Battelli fossero 
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altresì membri della Loggia P2. 
Possiamo adesso prendere In esame 11 se­

condo aspetto del problema denunciato: se 
cioè le liste siano da considerare non attendi­
bili per eccesso ovvero se In esse possano 
considerarsi inclusi nominativi che nulla 
avevano a che vedere con la Loggia Propa­
ganda. 

A questo fine la Commissione ha procedu­
to ad uri censimento di riferimenti relativi ad 
ogni nominativo presente nelle liste in esa­
me, preordinato sempre secondo l'assunto 
metodologico premesso, alla valutazione ge­
nerale del documento complessivamente 
considerato. 

Prendendo In primo luogo in esame l do­
cumenti contabili, la Guardia di Finanza ha 
effettuato uno studio analitico del conto In­
testato a Lido Gelli presso la Banca Popolare 
dell'Etruria (conto primavera) ed ha riscon­
trato che le ricevute e le annotazioni conte­
nute nel libro contabilità, sequestrati in Ca­
stiglion Fibocchi, trovavano puntuale ri­
scontro In versamenti che venivano conte­
stualmente effettuati nel conto «Primavera», 
secondo una continuità temporale che va dal 
maggio 1977 al febbraio 1981. Questo dato 
consente di escludere l'Ipotesi di una artata 
prefabbricazione della documentazione con­
tabile (come tale eccessivamente macchino­
sa e non verosimile) e consente alla Commis­
sione di rilevare che da tale contesto docu­
mentale emerge che per duecentosettantasel 
nominativi (276) esiste 11 triplice riscontro del 
rilascio della ricevuta, della notazione nel re­
gistro di contabilità e del versamento, alla 
stessa data o U giorno successivo, degli Im­
porti relativi sull'apposito conto bancario. 

Il valore di questo dato deve essere posto in 
adeguata evidenza, poiché se pur esso non si 
riferisce a tutti 1 nominativi compresi nell'e­
lenco generale, per quasi un terzo di essi pos­
siamo affermare che esiste una prova docu­
mentale inconfutabile sulla loro iscrizione 
alla loggia, suffragata paradossalmente dal­
le versioni fantasiose e palesemente non cre­
dibili che gli interessati hanno fornito alla 
Commissione in sede dì audizione a giustifi­
cazione di tali versamenti. 

Altro riscontro di estremo rilievo è quello 
relativo alle prove di appartenenza prove­
nienti dai diretti interessati, ed In specie dal­
l'esistenza di una firma apposta in calce ad 
una domanda di iscrizione, anche come pre­
sentatore, ad un giuramento o ad un assegno 
incassato dal Gelli: tale prova è riscontrabile 
in duecentosessantadue (262) casi, secondo 
la documentazione attualmente In possesso 
della Commissione. 

Altro dato che si vuole sottolineare è quel­
lo relativo a trecentodieci (310) nominativi 
che, compresi nelle liste in esame, sono altre­
sì presenti nelle altre liste sopraindicate (li­
bro matricola ed elenchi consegnati ai giudi­
ci Vigna e Pappalardo): viene così suffragato 
II rilevante argomento della stratificazione 
del documenti anagrafici delia loggia, che 
corrisponde fedelmente alla sua accertata 
operatività lungo un arco di tempo più che 
decennale. 

Si vuole Infine ricordare che del selcento-
settantuno (671) affiliati ascoltati dal magi­
strato, duecentotrentacinque (235) soltanto 
hanno negato di appartenere alla Loggia P2. 
La Commissione peraltro è in possesso di 
prove documentali (ad esemplo firme su as­
segni) che inducono a ritenere questa dichia­
razione non vera per centosedicl (116) delle 
situazioni indicate, ovvero per circa la metà 
del casi. 

I riscontri statistici accennati, che pre­
scindono da ulteriori riscontri di tipo sostan­
ziale, relativi ad alcune centinaia di nomina­
tivi (alcuni dei quali rientrano in più di uno 
dei riscontri proposti) che pertanto non sono 
da sommare tra loro, dimostrano che le liste 
si inseriscono in un corpus documentale più 
ampio nell'ambito del quale trovano puntua­
le riscontro e che sottostante ad esse è per­
tanto rinvenibile una griglia di riferimenti 
incrociati che suffragano l'attendibilità ge­
nerale del documento. 

Tutti 1 dati enunciati devono naturalmen­
te essere poi interpretati, secondo l'assunto 
metodologico dianzi premesso, alla stregua 
del presuntivo, ma qualificante, argomento 
di prova costituito dal potere acquisito da 
Gelli nel più delicati settori ed al più alti li­

velli della vita nazionale: tale acquisita In-
flenza è Indirettamente, ma univocamente, 
dimostrativa dell'esistenza di un esteso, au­
torevole e capillare apparato di persone del 
quale il Gelli, appunto nella sua qualità di 
Maestro Venerabile della Loggia, poteva di­
sporre e quindi rappresenta una obiettiva 
conferma della attendibilità della consisten­
za della Loggia P2 emergente dai documenti 
fin qui esaminati. 

Non è azzardato, anzi, ritenere — proprio 
sulla base delle riferite circostanze, concomi­
tanti all'esecuzione del sequestro nonché di 
quant'altro attinente all'Incompletezza della 
Usta — che la forza e la capacità operativa 
della Loggia, acquisite mediante la penetra­
zione nel più Importanti settori delle Istitu­
zioni deUo Stato e nel centri economici, fos­
sero maggiori di quanto documentano gli 
elenchi, I quali sarebbero quindi approssima­
ti per difetto rispetto all'effettiva consistenza 
della P2 anche per queste più generali consi­
derazioni di merito, che si aggiungono al ri­
scontri obiettivi dianzi citati. 

Né deve essere trascurato 11 rilievo che a 
tali conclusioni la Commissione è potuta 
giungere pur senza aver consultato la mag­
gior parte dell'archivio uruguaiano di Gelli, 
che avrebbe fornito esaurienti riscontri e 
puntuali verìfiche sugli organici della Log­
gia, come è dimostrato dall'importanza e 
dall'affidabilità del contenuto di quei pochi 
documenti dell'archivio medesimo pervenuti 
alla Commissione. 

Si ricorda Infine che lo stesso Lido Gelll 
ha, in un suo scritto di recente inviato alla 
Commissione, ribadito l'affermazione che le 
liste rappresentano un elenco di iscritti, di 
simpatizzanti e di amici. Volendo così smi­
nuire Il dato formale dell'iscrizione, afferma­
zione alla quale peraltro la Commissione, se­
condo quanto sinora detto, non presta credi­
to, il Venerabile deUa Loggia ha confermato 
Indirettamente la connessione di tutti coloro 
che appaiono nelle Uste con le proprie attivi­
tà. D'altro canto si può rilevare che la detta 
tripartizione, giudicata In tale contesto inin­
fluente dal commissari Battaglia e Petruc­
cioli, potrebbe tutt'al più condurre, secondo 
l'osservazione del secondo commissario, alla 
conclusione di una maggiore censurabilità, 
dal punto di vista sostanziale, del comporta­
mento del simpatizzante, il quale in quanto 
tale non potrebbe dedurre a giustificazione 
del proprio comportamento il motivo della 
errata conoscenza del fenomeno. 

Il discorso sinora svolto conduce all'uni­
voca conclusione che le liste sequestrate a 
Castiglion Fibocchi sono da considerare: 
a) autentiche: in quanto documento rappre­
sentativo della organizzazione massonica 
denominata Loggia P2 considerata nel suo 
aspetto soggettivo; 
b) attendibili: in quanto, sotto II profilo del 
contenuti, è dato rinvenire numerosi e con­
cordanti riscontri relativi al dati contenuti 
nel reperto. 

Conclusivamente la risposta all'iniziale 
quesito circa la veridicità complessiva del 
pie* di Usta, di cui la Commissione doveva 
farsi carico, non può che essere ampiamente 
affermativa, In conformità alle molteplici e 
persuasive ragioni fin qui lUustrate, con la 
conseguenza che «la consistenza dell'asso­
ciazione massonica denominata Loggia P2» 
— cui si riferisce la legge Istitutiva — si iden­
tifica quanto meno con il dato numerico e 
qualitativo del complesso degli Iscritti. 

Si deve naturalmente ribadire, a tal punto, 
riprendendo 11 discorso già accennato in 
apertura di capitolo, come esuli dal compiti 
della Commissione ogni e qualsiasi analisi di 
responsabilità a livello Individuale, restando 
confinate le funzioni di una Commissione di 
inchiesta parlamentare all'accertamento di 
situazioni e responsabilità, trascendenti I 
singoli accertamenti di innocenza o di colpe­
volezza. 

Avuto riguardo infine alle competenze 
proprie della Commissione che la legge isti­
tutiva finalizza all'accertamento della consi­
stenza della Loggia P2 ed alla valutazione del 
suo rilievo politico, rimane Irrilevante la 
eventuale abusiva menzione di qualcuno che 
con Gelli abbia «simpatizzato» e non sia stato 
ritualmente affiliato alla Loggia. 

Il complesso contesto di documenti, nel­
l'ambito del quale le Uste abbiamo visto si 

Inseriscono con puntuale riscontro, consente 
di affermare come 11 margine di dubbio è da 
circoscrivere a coloro che risultano menzio­
nati nella Usta e per 1 quali non si rinvengono 
ulteriori riscontri dell'appartenenza alla 
Loggia né di attività in qualche modo ricon­
ducibili alla stessa: rilievo questo che, a pre­
scindere dalla estrema esiguità del casi, alla 
luce delle considerazioni fin qui svolte, appa­
re sicuramente Insufficiente a smentire l'at-
tendibllltà generale dell'Intero compendio 
documentale sequestrato a Gelll dal quale ha 
preso le mosse ^Inchiesta parlamentare. 

Dovere di questa Commissione era espri­
mere, In termini di ragionevole convinci­
mento basato su prove, su concordanti ele­
menti Indiziari e sulle argomentazioni logi­
che che da tale contesto si possono trarre, un 
giudizio complessivo di attendibilità, al qua­
le la Commissione ritiene doveroso aggiun­
gere che l'Ipotesi che singoli casi possano 
sfuggire in via di eccezione alla affermazione 
di principio non può certo essere esclusa pol­
che la sfortunata coincidenza di un accumu­
larsi di Indizi fuorvlantl è evento astratta­
mente ben ipotizzabile anche se statistica­
mente Improbabile. (...). 

• 3 - La struttura 
associativa 
della loggia P2 

Il complesso di documentazione pervenuto 
alla Commissione consente ad essa di 
formare un quadro sufficientemente preciso 
In ordine alle strutture organizzative della 
Loggia P2. Il primo dato che emerge a tal 
fine dal documenti è l'assenza di quel 
fondamentale momento di vita associativa 
costituito dall'assemblea degli aderenti 
all'organizzazione, dalla riunione cioè nella 
quale 1 soci dibattono l problemi 
dell'organizzazione, tirano l consuntivi 
dell'attività svolta, programmano la vita 
futura ed infine procedono alla elezione delle 
cariche - sociali. In una associazione 
regolarmente costituita e fisiologicamente 
funzionante, questa complessa attività 
Interviene secondo scadenze prefissate in 
astratto, sulle quali 11 vertice non può 
influire ad arbitrio, ed è sottratta altresì ad 
un eventuale potere .derogatorio dei soci, 
promanando dallo statuto sociale. 
Nulla di tutto questo è dato riscontrare nella 
loggia P2.1 documenti al nostro studio, non 
abbondanti ma esaurienti al nostri fini, e le 
testimonianze - raccolte consentono di 
affermare che non'solo una consimile 
attività collegiale non ha mal avuto luogo, 
sia pure In modo episodico, ma che di essa 
non si è nemmeno mal prospettata l'esigenza 
o quanto meno contestata la mancanza. 
Questa Incontrovertibile constatazione può 
condurre a due diverse soluzioni: ritenere 
non qualificabile la loggia P2 come 
associazione o per converso riconoscerle 
natura associativa, tale peraltro da essere 
confinata nella patologia di tale forma di 
vita di relazione. La Commissione considera 
che questa sia la soluzione da accogliere, per 
una serie di ragioni che possiamo elencare 
secondo l'ordine seguente. 
È In primo luogo accertato che la loggia P2 
conosceva momenti assembleari di parziale 
portata. Sono infatti in possesso della 
Commissione documenti che testimoniano 
di riunioni di gruppi di affiliati che per altro 
non avvenivano secondo una 

calendarizzazione prefissata, caratteristica 
tra l'altro di tutte le logge massoniche, 
quanto piuttosto per impulso episodico del 
vertice dell'organismo. In secondo luogo è 
dato di sicuro riscontro la presenza di 
strutture stabili che garantivano - la 
funzionalità dell'organizzazione In quanto 
tale, assicurando 1 contatti tra settori di soci 
variamente Identificati: sono questi 1 
diciassette gruppi costituiti nella seconda 
fase, al quali si aggiungeva il gruppo 
centrale guidato da Gelli. Sotto 11 profilo 
strutturale è altresì da rilevare che 
l'organizzazione aveva un vertice, ovvero un 
capo riconosciuto come tale dagli affiliati e 
che questo vertice, modellato secondo una 
tipologia strettamente personalizzata, 
andava Individuato neUa figura di Llclo 
GeUl, poiché 1 riferimenti ad un vertice più 
aUargaio che viene Indicato come direttorio, 
non trovano pratica attuazione secondo i 
documenti In nostro possesso. Terzo rilievo è 
che appare acclarato come una conoscenza 
Interpersonale tra 1 soci, In quanto tali, fosse 
certamente garantita dalle riunioni di 
gruppo: è pacifico cioè che gli affiliati 
entravano in contatto con altri affiliati, 
riconoscendosi reciprocamente tale 
qualifica. Quarto argomento è relativo 
all'esistenza di un indubbio momento 
qualificato, particolarmente solennizzato 
, nella iniziazione, attraverso 11 quale 
l'affiliato riconosceva di aderire alla 
associazione accettandola in quanto tale. Va 
da ultimo sottolineato, con riferimento alla 
sede, come dato certo che la loggia In quanto 
tale ha usufruito sempre di un punto di 
riferimento stabile in modo continuativo 
(Via Lucullo, Via Cosenza, Via Condotti, Via 
Vico, Via Romagnosl). Per altro a tale sede 
può farsi riferimento nell'ultima fase, solo 
per la sessantina di .iscritti figuranti nel 
pledilista ufficiale. E certo infatti che 
durante questo periodo, quello di maggior 
significato e di più grande sviluppo, la 
gestione amministrativa e contabile venne a 
trovare 11 suo punto di riferimento presso la 
segreteria personale del Gelll, negli uffici 
personali di Castiglion Fibocchi, mentre 11 
vero centro di attività del Venerabile andava 
localizzato nella suite da questi occupata 
alI'Excelsior, meta assidua di pellegrinaggio 
di affiliati e no secondo le concordi 
testimonianze. Questa duplice localizzazione 
della reale sede della loggia ben rappresenta 
il rapporto di totale predominio che Gelli 
aveva infine raggiunto nella Loggia 
Propaganda, anche nel confronti della 
comunione di Palazzo Giustiniani. 
Gli argomenti che abbiamo esposti ci 
consentono di affermare'non solo che la 
loggia P2 era oggettivamente costituita 
come struttura associativa ma che. In 
quanto tale, essa era soggettivamente 
considerata dagli aderenti. Il successivo 
passaggio è pertanto quello di stabilire 
secondo quali modalità questa associazione 
si organizzava relativamente alle peculiarità 
del tutto singolari del suo concreto operare e 
delle sue finalità, quali ci vengono mostrate 
dai documenti. 

Riprendendo gli argomenti sopra esposti ci è 
dato osservare che una connotazione ad essi 
comune è la settorìalizzazione dei rapporti 
tra gli affiliati: non è tanto cioè che 
manchino del tutto strutture e modelli 
propri di una associazione normalmente 
funzionante ad assumere rilievo, quanto 
piuttosto che essi sono presenti In forme che 
tendono ad escludere la circolarità delle 
relazioni Intersoclall. Così manca 
l'assemblea generale, ma esistono assemblee 
di gruppo; così pure è assicurata la 
conoscenza personale tra gli affiliati, ma è 
negato al socio il possesso del dato 
conoscitivo relativo alla totalità degli altri 
assodati: altro elemento questo, si noti, 
asssolutamente caratterizzante una 
associazione di tipo regolare. Questi rilievi ci 
consentono di osservare come la prima 
manifestazione della patologia associativa 
della loggia P2 risieda nella sua struttura, 
modellata al fine di realizzare una 
sostanziale parcellizzazione della vita sociale 
e del rapporti tra 1 soci. 
Tale assunto ci consente di pervenire 
all'acquisizione di un ulteriore risultato 
Interpretativo di estremo Interesse. Non è chi 

non veda che una struttura parametrata al 
modello descrìtto può avere possibilità di 
concreto funzionamento solo postulando 
una direzione di vertici che, superando la 
parzialità delle relazioni sociali ed in sé 
assumendole, consenta all'organizzazione di 
estrinsecare 1 propri contenuti. L'assenza 
cioè di un fondamentale momento di vita 
associativa quale l'assemblea, comporta di 
necessità resistenza di un modello 
funzionale nel quale 11 vertice provveda a 
quanto non realizzato dalla base: 
determinare, cioè, le linee generali di azione 
dell'organizzazione. 
Tale modello era per l'appunto quello della 
loggia P2 nella quale 11 Venerabile Maestro 
assumeva configurazione di dominua 
assoluto dell'associazione, non trovando di 
fronte a sé alcuna forma di espressione 
consorziata della volontà degli affiliati. 
Come tale Llclo Gelll non ripeteva la sua 
posizione da procedimenti elettivi, del quali 
non si ha traccia alcuna, mentre per 
converso ci è noto che 11 Salvlnl ne decretò, 
su Impulso del Gamberinl, l'elevazione al 
rango di Maestro Venerabile rigidamente 
elettiva secondo gli statuti massonici. 
Lo schema di funzionamento sociale che 
abbiamo Individuato ci consente di 
affermare che la loggia P2 si pone come una 
associazione di assetto piramidale 
caratterizzato dall'assenza o dall'estrema 
labilità del rapporti orizzontali tra 1 soci. Ad 
essa corrisponde l'Individuazione, 
estremamente significativa, di una serie di 
rapporti verticali instaurati tra la base ed 11 
vertice, tra gli affiliati ed 11 Gran Maestro, 
ampiamente documentati, In univoco senso, 
alla documentazione epistolare e dal 
riscontri testimoniali. 
Questo modello funzionale era del resto 
esplicitamente portato a conoscenza degli 
affiliati, secondo quanto si ricava da una 
lettera circolare dal Gelll inviata al nuovi 
Iscrìtti, nella quale è dato leggere «Colgo 
l'occasione per ricordarti che per qualsiasi 
tua necessità dovrai metterti sempre In 
contatto diretto con me e che nessuno che 
non sia stato da me esplicitamente 
autorizzato — della qualcosa ti darò 
preventiva comunicazione —, potrà venire 
ad Importunarti: qualora si dovesse 
verificare la deprecabile Ipotesi — che del 
resto è assai remota, per non dire impossibile 
— di un tentativo di avvicinamento da parte 
di persona che si presenti a te facendo il mio 
nome, sarei grato se tu respingessi 
decisamente 11 visitatore e mi* dessi 
Immediata notizia dell'accaduto». 
Il testo citato offre alla nostra attenzione un 
duplice dato conoscitivo, perché oltre alla 
puntuale descrizione della situazione di 
verticalizzazione del rapporti sociali 
Individuata come caratteristica strutturale 
della loggia P2. ci conduce alla 
prospettazione In termini conclusivi del 
problema della segretezza 
dell'organizzazione. 
La ricostruzione proposta della storia della 
loggia nell'ambito del Grande Oriente ci ha 
consentito di affermare che, attraverso il 
processo di ristrutturazione che intervenne a 
partire dalla Gran Loggia di Napoli del 1974, 
la Loggia P2 venne a porsi In una condizione 
di segretezza (...) 
La segretezza della Loggia vale cioè non solo 
nei confronti dell'esterno ma permea essa 
stessa la vita dell'associazione, trovando 
nella figura del Maestro Venerabile 
l'elemento esclusivo di contatto tra gli 
affiliati ovvero l'arbitro ultimo delle 

e della loro stessa 
nell'ambito 

relazioni sociali 
riconoscibilità 
dell'organizzazione. 
Quanto all'esterno dell'organizzazione, nei 
confronti del mondo «profano» la segretezza 
veniva sanzionata da un documento che 
fissava le regole di comportamento dei soci. 
In questo singolare testo, Intitolato «Sintesi 
delle norme», è dato leggere che l'affiliato 
deve evitare di cadere In situazioni che 
possano condurlo ad «Infrangere — anche se 
involontariamente — la dura regola del 
silenzio». Una règola questa che l'affiliato 
accettava sin dal momento del suo Ingresso 
nella Loggia, quando, - prestando 
giuramento, si impegnava a non rivelare l 
segreti dell'iniziazione muratoria. 
I riferimenti documentali riportati, 
richiamati dal Commissario Bellocchio, ci 
consentono pertanto di affermare conclusi­
vamente, completandoli discorso impostato 
nel primo capitolo, che non solo la Loggia P2 
era organizzazione oggettivamente 
strutturata come segreta ma che essa, come 
tale, era soggettivamente riconosciuta ed 
accettata dagli iscritti. 
Dopo aver studiato la struttura 
dell'associazione, vediamo adesso come essa 
si ponesse in relazione al perseguimento dei 
fini associativi, nonché quali fossero la 
compartecipazione programmatica e la 
conoscenza reale del soci, in ordine agU scopi 
ultimi ' dell'organizzazione alla quale 
avevano scelto di aderire. 
Anticipando qui argomenti e conclusioni che 
costituiscono lo sviluppo successivo del 
presente lavoro, possiamo affermare che la 
Loggia P2 si delinea nettamente alla nostra 
attenzione come una complessa struttura 
dedita ad attività di indebita, se non illecita, 
pressione ed ingerenza sul più delicati 
problemi ed importanti settori, al fini sia di 
arricchimento personale, sia di Incremento 
di potere, tanto personale quanto della 
Loggia. Questa ramificata azione, 
perturbatrice dell'ordinato svolgimento 
delle Istituzioni e degli apparati, Interessava 
I campi più svariati della vita nazionale: 
dalla politica all'economia, dall'editoria al 
ministeri. Questa enunciazione consente alla 
Commissione di affermare, con riferimento 
alla finalità immediata della loggia P2, che 
essa era come tale non solo conosciuta dagli 
aderenti, ma si poneva come motivo primo 
della loro adesione alla associazione. Entrare 
a farvi parte Infatti altro non denunciava se 
non la dichiarata e consapevole volontà dJ 
concorrere a tale azione perturbatrice per la 
parte di rispettiva competenza, ad essa 
apportando il patrimonio personale della 
propria capacita professionale, delle proprie 
relazioni e delle Influenze esereltabili. In 
questa prospettiva possiamo affermare che 
la finalità immediata della loggia P2 era 
come tale In pari modo conosciuta da tutti 1 
membri dell'associazione, e da tutti con pari 
Impegno perseguita, le differenze 
riscontrabili, rispetto a tale fine concreto, 
avendo ragione di essere solo per 11 diverso 
ruolo da essi membri ricoperto nella società 
civile. 

Possiamo osservare da ultimo che l'Identi­
ficazione delia ragione associativa con que­
sta finalità Immediata altro non costituisce 
se non lo sviluppo del tradizionale concetto 
di solidarietà massonica, che il Gelli, dando 
notizia agli Iscritti della costituzione dei 
gruppi, così efficacemente individuava: 
««solidarietà che, come sai, rappresenta il 
trave maestro della nostra Istituzione—». No­
tiamo allora che lo specifico apporto gema­
no, nel consolidato quadro di vita massonica, 
risiede neUo sviluppo, sino alle estreme con­
seguenze, di fenomeni prima di lui esistenti: 
come dalla riservatezza si passa per gradi 
alla definitiva segretezza, con un compiuto 
salto d! qualità, così dalla tradizionale soli­
darietà, funzionale ad operazioni di piccolo 
cabotaggio, si arriva alla dimensione affatto 
nuova di una operazione generalizzata di In­
terferenza nella vita del Paese. È facile allora 
osservare come i due fenomeni, secondo 
quanto ci mostra lo studio deUa vicenda del­
la Loggia, corrano In parallelo secondo un 
legame di Intrinseca reciprocità, 11 primo es­
sendo funzionale all'ambizione di propositi 
del secondo. 

Accanto o meglio oltre questo fine Imme-

f» 


